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Per il trentaquattresimo anniversario della liberazione 

- 4 ';,./•• 

H PCI conferma 
la tradizionale apertura 

Gazzarra 
negli altri 
partiti per 

le liste 
L'opinione pubblica umbra 

ha già molti elementi per va­
lutare modi e ritmi con cui 
1 partiti democratici si sono 
apprestati a scendere in com­
petizione elettorale. La defi­
nizione delle liste elettorali è 
ormai giunta al termine pres­
so quasi tutte le formazioni 
politiche della regione e chi 
non è né cieco né sordo avrà 
potuto già trarre qualche uti­
le considerazione. 

Partiamo dal metodo usato 
dai comunisti. Per qualche 
glomo 11 nostro partito, co­
me si' dice in gergo, non ha 
fatto « notizia ». Le pagine 
regionali dei quotidiani inve­
ce erano piene di note sulla 
DC e gli altri partiti, sulle va­
rie bagarre, sulle guerre e 
battaglie che l'uno e l'altro 
del possibili candidati si face­
vano. 

I comunisti invece. In que­
sta ult'ma settimana, hanno 
convocato attivi di sezione 
ed assemblee popolari in ogni 
dove dell'Umbria affinché 
fossero gli iscritti, la base, la 
gente a orientare la scelta • 
per le liste. Il risultato è sot­
to gli occhi di tutti: Bla alla 
Camera che al Senato per 
non parlare dell'Ei * pa 11 
PCI ha mantenuto, aazl ha 
sviluppato, la tradizione di 
apertura, di aggancio alla so­
cietà ed ai suol orientamenti 
ideali e culturali. 

La presenza in Usta, ad 
esempio del prof. Felice Ip­
polito per le elezioni europee 
cosa rappresenta se non il 
tentativo di qualificare il più 
possibile il contributo tecni­
co. culturale e politico che 
può venire anche dalla nostra 
regione nel Parlamento Eu­
ropeo? 

Lo stesso discorso vale per 
tutti gli altri candidati per 
la Camera e 11 Senato. 

La delegazione comunista 
al Parlamento già nel '76 co­
nobbe un ampio e qualificato 
rinnovamento. Adesso di no­
mi nuovi (ma quest'ultimi 
saranno forse presenti anche 
nel collegi senatoriali di Pe­
rugia uno e di Foligno-Spo­
leto) viene presentato il com­
pagno Vinci Grossi, medico 
primario e presidente della 
amministrazione provinciale. 
Sostituisce a Perugia due il 
compagno Raffaele Rossi che 
dopo tre legislature ha prefe­
rito scegliere una diversa uti­
lizzazione politica. ! 

Domandiamoci ora: quale ' 
altro partito ha seguito que- ; 
sta strada della consultazio- l 
ne popolare e del confronto , 
reale con la base per elabo­
rare le liste? Sappiamo tutti 
ciò che è successo nella De­
mocrazia cristiana. 

Lo spettacolo desolar*- di 
colpi di scena, di veri e pro­
pri blitz politici, di cambi 
imorowisi di alleanze, di ri­
catti e minacce si è ripe­
tuto quest'anno con una for­
za addirittura maggiore ri-
saetto alle precedenti occasio­
ni. Il tutto perché l'on. Filippo 
Micheli, le cui vicende le­
gate a scandali (o presunti 
tali) finanziari tutti conoscia­
mo, non si sentiva s'euro 
della rielezione e insidiato 
dalla possibile presenza di 
Sbrenna o di Paciullo. 

Adesso la commissione elet- ' 
torale a F e n V - ha finito di 
lavorare doyo iualche set- . 
timana di cave nel modo d'. 
cui abbiamo flato conto nei • 
giorni scorsi. A T»m; invece 
ancora si è in alto mare. Do­
po tre riunioni de*a comm's-
sione. finite sempre all'alba. 
non è venuto fuor; nessun no- • 
me sicuro, per cui probabil- ; 
mente ogni decisione sarà ri- ; 
mandata a Roma. { 

Questi fatti è possibile mal i 
che non dicano niente ali'opi- i 
nione pubblica e all'eletto- \ 
rato? Noi siamo sicuri di si. i 

Ma anche nel PSI. perché [ 
non dirlo?, si è registrata j 
una) durissima battaglia. La : 
nuova struttura dirigente so­
cialista (Potenza. Cellini. Co- ! 
li. ecc.) ha dovuto ingaggiare | 
uno scontro frontale con la i 
« lega degli assessori » prima 
di definire i candidati per 
Camera e Senato. 

Vogliamo spendere una pa- ! 
rola infine anche sulla de- j 
stra antidemocratica. Dopo il 
passaggio dell'on. Menicacci j 
a Democrazia Nazionale (che 
sarà 11 capolista di questa | 
formazione mentre Modena | 
si presenterà alle Europee) : 
si pensava che Laffranco J 
fosse incontestabilmente il 
« padrone » del MSI. Invece j 
c'è chi gli fa una guerra ! 
aperta. E' l'aw. Domenico 
Benedetti Valentin! di Spo­
leto. molto forte dalle sue ; 
parti, a cui la federazione 
prct'ncmle del MSI. diretta 
da un uomo di Laffranco. 
ha proibito di tenere comizi 
ed assemblee-

Insomma la crisi della de­
stra è tale per cui è quasi 
scontato che il parlamentare, 
che storicamente l'Umbria 
eleggeva, stavolta rimarrà» 

• e*5*- .. . , 
Nessun problema di uomini 

per le liste negli altri par­
titi: PSDI. FRI, F U non 
hanno nessun* sperar», sul­
la carta, di elegfew parla-
mentari. Per cui nemmeno lo­
ro in questi floml hanno fat­
to notizia. 

Gli elettori umbri pensino 
a tutto questo e comincino a 
rifletterci sopra. 

in. m* 

A Perugia alle dieci e trenta presso il 
monumento ai martiri della Resistenza 

Intensa mobilitazione delle 
Istituzioni, delle organizzazio­
ni sindacali e del nostro par­
tito nella settimana che va 
dal 25 aprile al primo maggio. 

Questa mattina, organizza 
ta dal Comune di Perugia ci 
sarà una iniziativa alle ore 
10,30 presso il monumento ai 
martiri della Resistenza di 
Borgo XX giugno. Alle ore 
11,30 poi in piazza della Re­
pubblica si terrà un concerto 
con la filarmonica di Ponte 
S. Giovanni. 

In un volantino distribuito 
nei giorni scorsi la federazio­
ne comunista del PCI e della 
FGCI hanno invitato tutti 1 
propri militanti e i cittadini 
a prendere parte a questa 
manifestazione. Numerosissi­
me sono poi le iniziative de­
centrate promosse dai comu­
nisti per celebrare il 25 apri­
le da Gubbio, a Foligno a 
Città di Castello. 

Il movimento sindacale ha 
deciso Invece di fissare co­
me scadenza di mobilitazio­
ne 11 27. Per quel giorno si 
terrà a piazza della Repub­
blica un grande comizio a cui 
prenderanno parte i lavorato­
ri di tutte le categorie che 
scenderanno in sciopero: edi­
li, braccianti, metalmeccanici, 
chimici. 

Il 30 sempre CGIL. CISL e 
UIL promuoveranno presso 
l'aula magna dell'Università 
di Perugia una tavola rotonda 
sul tema: «Lo stato demo­
cratico contro il terrorismo ». 
Vi prenderanno parte il ma­
gistrato Salvatore Senese; il 
prof. Franco Crespi e un di­
rigente nazionale del sinda­
cato di Polizia, Il primo mag­
gio' è infine • prevista una 
grande manifestazione a piaz­
za IV Novembre per le ore 
11. 

tuttaT Umbria 
A Terni alle 9,30 corteo da piazza della 
Repubblica - Alle 10,45 al teatro Verdi 

TERNI — Manifestazioni al terranno oggi In tutti I maggiori 
centri delia provincia, a Terni, Narni, Orvieto. 

n programma messo a punto dal comitato cittadino di 
Terni prevede il seguente svolgimento: 9,30 concentramento 
in piazza della Repubblica delle rappresentanze del Comune, 
delle Province, delle autorità civili e militari, delle associa­
zioni partigiane e combattentistiche, delle forze politiche 
sindacali, delle organizzazioni sociali; ore 9,45, corteo e de­
posizione di corone al monumento ai caduti e alle lapidi de­
gli eroi partigiani; ore 10,46, Teatro* Verdi, dove parlerà 11 
sindaco di Terni, Giacomo Porrazzini. 

La manifestazione si concluderà con uno spettacolo mu­
sicale di Silvano Spadaccino e Anna Casilina sul tema « Can­
ti popolari e della Resistenza »; l'attore Pietro Pallini del 
« Piccolo teatro città di Terni » leggerà alcuni brani della 
letteratura partigiana. 

Nel pomeriggio, alle ore 16,30. nuovo appuntamento In 
piazza della Repubblica dove la banda città di Temi diretta 
dal maestro Luigi Cellini terrà un concerto; alle ore 17,30. 
sfilata e spettacolo della banda musicale folkloristloa « Dino 
Fedi » di Quadrelli, diretta dal maestro Paride Piselli. Le 
celebrazioni per il 34. anniversario della Liberazione prose­
guiranno anche nel giorni successivi. 

• Nel periodo maggio-giugno si terrà una rassegna cinema-
toijrafica al cinema Lux con prolezione sul tema « L'Indivi­
duo e le istituzioni ». Anche i rappresentanti dell'ANPI e 
dell'ANPPlA si sono impegnati ad incentrarsi con alcune 
classi delle scuole elementari per consegnare il volume « La 
Resistenza incisa sulle pietre ». mettendosi contemporanea­
mente a disposizione per dibattiti e visite guidate nei luo­
ghi che hanno visto protagonisti in Umbria i partigiani nella 
lotta contro 1 nazifascisti. 

L'Associazione combattenti e reduci e l'Associazione del 
nastro azzurro hanno Invece programmato una visita, alla 
quale sarà invitata una delegazione di giovani delle scuole 
medie inferiori e degli aderenti alle associazioni, alle Fosse 
Ardeatme, ad Anzio e a Nettuno. 

La polisportiva Boccaporco darà vita ad una manifesta­
zione cicloturtstica e anche le circoscrizioni daranno un loro 
contributo all'arricchimento del programma. 

La nona circoscrizione, Collescipoli, ha programmato per 
la celebrazione del 25 aprile un incontro con l'ANPI e le 
scuole di Collescipoli e del quartiere Polimer, un cinefonim 
con due film e la distribuzione di libri sulla Resistenza, uno 
spettacolo sarà presentato a Collescipoli alle ore 20,30 di do­
menica dal gruppo Gruteater. 

Come si vede, quindi, un intero calendario di appunta­
menti e iniziative per ricordare il giorno in cui il popolo 
italiano si scrollò di dosso l'oppressione nazifascista. Una 
data che ha segnato una delle pagine più prestigiose della 
storia del popolo italiano. L'impegno comune per l'oggi è lo 
stesso di allora: unità del popolo. Italiano per la democrazia, 
la pace, la libertà e contro il fascismo, la violenza, l'eversione. 

Preoccupante situazione nelle campagne dell'Orvietano 

I braccianti sono aumentati 
ma le giornate di lavoro no 

Per non diminuire ulteriormente l'occupazione occorre una razionale utilizzazione della 
terra - All'azienda VarallirCortesì i primi importanti risultati - Decine di ettari non coltivati 

Manife­
stazioni 

con Ingrao 
e Occhetto 

I comunisti aprono saba­
to la loro campagna elet­
torale con l'attivo provin­
ciale che sarà presieduto 
dal compagno Achille O-
chetto. membro delle dire­
zione nazionale del partito. 

I lavori inìzieranno pres­
so il palazzotto dello Sport 
di Perugia alle ore 15.30. 
Sono previste circa 2 ore 
e mezzo fra introduzione e 
dibattito, alle 18 poi ci sa­
ranno le conclusioni del 
compagno Achille Occhetto. 
Questa seconda parte del­
la manifestazione sarà a-
perta al pubblico. 

Sabato è quindi il primo 
appuntamento fissato dai 
comunisti per ' mobilitare 
tutti i militanti e impostare 
i temi della campagna elet­
torale. Frattanto le sezio 
ni e i comprensori hanno 
già fissato decine di atti­
vi e di manifestazioni pub­
bliche: tavole rotonde, co­
mizi. assemblee dibattito. 

Già da oggi in occasio­
ne del 25 aprile ce ne sono 
molte in calendario, per il 
primo maggio il PCI lavo­
rerà poi per la migliore riu­
scita della manifestazione 
indetta dalle organizzazio­
ni sindacali. 

• • • 
TERNI — Il presidente 
della Camera dei deputati 
compagno Pietro Ingrao 
parlerà domenica 29 apri­
le al Cinema Teatro Ver­
di. La manifestazione, or­
ganizzata dalla federazio­
ne comunista, avrà inizio 
alle ore 10. Tema: e II PCI 
in Italia e in Europa per 
una politica di pace, pro­
gresso. unità ». 

Il pretore: 
liquidazione 
per la 13° 

agli statali 
TERNI — L'ENPAS dovrà 
pagare ai dipendenti sta­
tali andati in pensione 
anche la liquidazione re­
lativa alla 13. mensilità: 
lo ha stabilito il preto­
re di Terni, Ugo Pambian-
co, con una sentenza che 
è stata accolta molto fa­
vorevolmente da tutti 
auei pensionati, ex dipen­
denti dello Stato, che al 
momento di lasciare il 
proprio lavoro si erano 
sentiti dire dai responsa­
bili dell'ENPAS, l'ente di 
competenza, che nell'Im­
porto complessivo della li­
quidazione non dovevano 
essere conteggiate le tre­
dicesime. 

E' allora iniziato un ve­
ro e proprio braccio di fer­
ro tra l'ENPAS e il sinda 
cato pensionati provincia­
le CGIL che è finito da­
vanti alla magistratura. 
Decine di pensionati si • 
sono rivolti alla pretura 
di Temi per avere il ri­
conoscimento del diritto 
non riconosciuto dall'EN-
PAS. 
- Questa prima sentenza 

apre perciò la strada ad 
altre numerose sentenze 
delle quali beneficeranno 
tutti gli ex dipendenti del­
lo Stato 

Sono perciò interessate 
parecchie centinaia di per­
sone. parte delle quali si 
sono già rivolte alla magi­
stratura. mentre per le al­
tre c'è un invito esplicito 
del sindacato a fare altret­
tanto. 

Questa prima sentenza 
interessa 12 pensionati 
ternani. « Esprimiamo tut­
ta la nostra soddisfazione 
— sostengono presso K se­
de del sindacato di cate­
goria che si trova al n. 12 
di Via De Filis — per il 
riconoscimento che abbia­
mo in questa manle-a ot­
tenuto e che sancisce la 
giustezza delle nostre ri­
vendicazioni. 

ORVIETO — Nel '77 erano 
1.016 per un totale di 129.932 
giornate lavorative, nel "78 
sono diventati 1.049, le gior­
nate lavorative sono scese 
invece a 125.475. Mentre il 
numero dei braccianti del 
Comune di Orvieto aumenta 
« diminuiscono invece » con­
temporaneamente le giornate 
lavoiative. Lo stesso tipo di 
andamento lo ritroviamo nel­
le cifre degli anni addietro. 
Cosa è successo nelle cam­
pagne dell'Orvietano a parti­
re dagli inizi degli anni "70? 

« L'esodo dalle campagne 
che allora registrò nella 
nostra zona una delle punte 
più alte, vi furono circa mil­
le disdette — dice Costantino 
Pacioni responsabile della 
Federbraccianti CGIL di Or­
vieto — ha prodotto una 
trasformazione sociale ed e-
conomica nelle nostre cam­
pagne. Il mezzadro si è cosi 
trasformato in bracciante ». 

« Si è cercato in tutti 1 
modi continua Pacioni di 
cacciare i mezzadri per arri­
vare a quello accorpamento 
del terreno corrispondente 
alle esigenze degli agrari ». 
Oggi nel comprensorio Orvie­
tano sono circa 100 le azien­
de agrarie, il lavoro che vi si 
svolge come dicono le cifre 
soprattutto precario. Si trat­
ta di colture prevalent>nente 
estensive, non remunerate 
sul mercato che non assicu­
rano occupazione certa. 

« Nel nostro comprensorio. 
dice Pacioni, la programma­
zione agricola non può ri­
guardare soltanto le aziende 
mazzadrili o diretto-coltiva­
trici di piccole dimensioni. 
ma è necessario l'impano 
della grosse aziende agrarie 
a trasformare la propria a-
zienda per un utilizzazione 
razionale del terreno, che 
significa dare vita a colture 
specializzate, come ad esem­
pio nel settore dell'ortofrut-

ta, indispensabile allo svi­
luppo agricolo del compren­
sorio s. 

Ed 1 braccianti dell'Orvie­
tano un primo importante 
risultato già l'hanno strappa­
to. Per la prima volta infatti 
è stato raggiunto un accordo 
tra i lavoratori e l'azienda 
Varalli-Cortesi per la coltiva­
zione di dieci ettari di terre­
no con tecniche nuove e col­
ture intensive, trasformando 
cosi la coltura da grano a 
prodotti orticoli. 

Resta il grave nodo del di­
simpegno degli agrari. 11 loro 
assenteismo, come sostiene 
Mosconi responsabile regio­
nale della Federbraccianti 
CGIL, di fronte all'applica­
zione delle nuove leggi come 
la quadrifoglio che danno 
indicazione chiare sulle quali 
Intervenire. « A livello regio­
nale — dice Masconl — tra 11 
•74 e il "77 sono circa 200mlla 
le giornate lavorative dimi­
nuite. sono aumentati invece 
i terreni abbandonati». Se­
condo unlndae'ne ISfAT in 
Umbrla esisterebbero 82 mila 
ettari di terre incolte. «Da 
aul discende — continua 
Mosconi — il carattere dello 
scontro con la Confa«rlcoltu-
ra che finora ha saputo solo 
ohj»»d»"Tf> modifiche oepeiora-
tive del contratto di lavoro 
precedente ». 

Il Droblema dell'occupazio­
ne. l'utili»») d« tutte le r,«"--
se. I* Houallficfl7lon»» d«°'a 
manodopera, il controllo dei 
finanziamenti delle leggi na­
zionali e regionali: questi 1 
punti salienti delta oiatt»-
forma di lotta per 11 rinnovo 
del contratto *l lavoro. I 
hr^cctan*' dell'Orvietano ne 
hanno d:scu<sso Ieri mattina 
n«»l corso d«»Ho sciopero na­
zionale «",ass«,TnbV* orpunlr-
7ot<» H-11A F-vleT*vr*»<>c'<mM 
COTL-F»«Ha-OT«*T, e U«*>»-UTL 
nella sala ISAO di Orvieto. 

p. sa. 

La chiesa di Gubbio è del Borromini? 
La notizia è talmente poco 

originale da destare quasi in­
differenza. Eccola: un'opera 
d'arte sta andando in rovina 
mentre le autorità dello Stato' 
restano a guardare. E allora, 
perché tanto chiasso? Cos'ha 
di diverso questo caso dai 
tanti e tanti altri che le cro­
nache ci descrivono con dovi­
zia di particolari un po' do­
vunque nel nostro paese? Il 
fatto è che l'inerzia e l'in­
curia — colpevoli sempre — 
stavolta lo sono doppiamente. 
La chiesa di cui stiamo par­
lando — la Madonna del Pra­
to, • di Gubbio — ha infatti 
alle spalle una storia eccezio­
nale, ancora non del tutto in­
dagata, che potrebbe ricon­
durre addirittura al Borromi­
ni, il grande- architetta ba­
rocco del Seicento. Diciamo 
potrebbe perché nei fatti non 
r.ntlta sia stato mai com­
piuto alcuno studio serio su 
questo argomento decisamente 
non secondario (e qui siamo 
con ogni evidenza alla prima 
pesante responsabilità). 

Ma piuttosto, perché salta 
fuori il nome di Francesco 
Borromini? Quali indizi ricon­
ducono al suo genio e alla 
sua arte? La ragione prima è 
fin troppo lampante: la pian­
ta di questa splendida costru­
zione che sorge appena fuori 
del centro abitato, lungo la 
via Perugina, è la copia fe­
dele (di dimensioni però leg­
germente più ridotte) del San 
Carlino alle Quattro Fontane, 
basilica romana che assieme 
a Sant'Ivo alla Sapienza rap­
presenta forse la massima 
espressione dell'arte borromi-
nìana. Siamo di fronte dunque 
a un richiamo immediato. 
Tanto immediato da stridere 
fastidiosamente con il ritar­
do irresponsabile che sembra 
invece accompagnare anche 
in questo caso l'attività della 
sovrintendenza alle Belle Arti. 

Stessa pianta. Quindi. Un 
unico progetto che si richiama 
alla tradizionale forma « ad 
uovo >. Identico anche lo stuc­
co che separa le composizioni 
architettoniche in due distinti 
« livelli spaziali ». cioè la fa­
scia pregevolissima che divi­
de la parte bassa (nicchie e 
colonnato) dalle volte. Pro­
prio le volte, tuttavia, pur 
coincidenti nel disegno strut­
turale, costituiscono la diffe­
renza più rilevante tra U 
S. Carlino e la Madonna del 
Prato. Nella basilica di fron­
te al Quirinale. Borromini de­
cora gli spazi architettonici 
facendo ricorso esclusiva-
mente a ornamenti plastici e 
rinunciando a qualsiasi tipo 
di riferimento pittorico. La 
chiesa di Gubbio, invece, pre­
senta la caratteristica opposta 
ed espone, nelle bellissime voi-
te, affreschi anche di discre­
to valore, attribuiti a France­
sco Allegrlni (la gloria del 
Paradiso, sulla grande cupo­
la), a Louis Dorigng (il bat­
tesimo di Gesù, nella lunetta) 
e ad altri artisti eugubini 
dell'epoca. Una soluzione, 
questa deoli affreschi, che 
appare effettivamente di se­
gno contrario alla tradizione 
e all'opera di Francesco Bor­
romini. 

Nulla di certo, àunaue, come 
si vede. Soltanto delle ipo­
tesi che tuttavia a noi sem­
brano sufficientemente sugge­
stive per giustificare un inte­
ressamento più puntuale e im­
pegnato da parte degli studio­
si e — soprattutto — da 
parte delle autorità incarica­
te della tutela e della salva­
guardia del patrimonio arti­
stico italiano. Se nulla infat­
ti attesta per ora con cer­
tezza la presenza diretta del­
la mano e del genio del Bor­
romini nella chiesa di Gubbio. 
è vero anche che niente lo 
esclude in modo inequivoca­
bile. In più, ci sono tanti altri 
tasselli che. collocati al posto 
giusto, contribuiscono a cir­
condare ancora maggiormen­
te. di un alone suggestivo e 
affascinante, l'onera della 
Mntonni del Prato. 

A questo proposito ci viene 
in aiuto la storia, cosi come 
si trova documentata negli 
archivi della parrocchia omo­
nima. Prima di tutto la data 
d'inizio dri lavori: U 11 di­
cembre 1662. vale a dire Qua­
si cinque anni nrima che l'ar­
chitetto della Roma barocca. 
in wrw crisi di sconforto, si 
uccidesse. In quel periodo Bar-

La Madonna del Prato 
da un passato forse illustre 
a un presente di abbandono 
D La pianta è la • In rovina men- • L'uso di bellissi-
copia esatta del S. tre si indaga anco- mi affreschi per la 
Carlino di Roma ra sulla sua origine cupola e le volte 

ramini era nel pieno della sua 
attività. C'è da considerare, 
magari a questo proposito, 
che l'artista creò in quegli an­
ni un rilevante numero di 
progetti e di disegni destina­
ti alla costruzione di impor­
tanti opere in molte città del­
l'area emiliana e delle regioni 
vicine a Roma. Nulla esclude, 
dunque, che la chiesa di Gub­
bio possa rientrare in que­
sta produzione. Quanto alla 
documentazione relativa, che 
non è mai stata trovata, si 
potrebbe — volendo — sup­
porre che essa facesse parte 
della mole di carte, d'tsegni 
e progetti che l'artista baroc­
co distrusse prima di toglier­
si la vita, nel 1667. 

Resta in piedi però anche 
un dubbio di natura « tecni­
ca > e stilìstica, non indiffe­
rente: quello dell'uso degli af­
freschi, al quale abbiamo ac­
cennato prima. Anche qui — 
giurano alcuni studiosi ~- la 
contraddizione potrebbe esse­
re solo apparente. L'archivio 
parrocchiale testimonia infat­
ti che le pitture iniziarono 
soltanto a partire dal 1675. 
cioè otto anni dopo la scom­
parsa del maestro. Il suo e-

ventudle progetto originario è 
stato dunque modificato alla 
sua morte? Plausibile. Degno 
comunque — ancora lo riba­
diamo — di un serio approfon­
dimento. 

Ultima questione, la dire­
zione dei lavori di costruzione 
della chiesa eugubina. Le 
bollette di pagamento del­
l'epoca fanno il nome di Car­
lo Perugini, apprezzato archi­
tetto- muratore, nato nel 1640. 
La sua presenza tuttavia, data 
a partire dal 1665. Ciò signifi­
ca che nei tre anni prece­
denti della direzione dei la­
vori potrebbe (anzi, dovreb­
be) essersene occupata un'al­
tra persona. Magari lo stesso 
Borromini? Una domanda alla 
quale al momento attuale nes­
suno può e sa rispondere ma 
che,risulta abbastanza sugge­
stiva da sollecitare l'interesse 
e l'iniziativa di chi — tra l'al­
tro — queste cose dovrebbe 
farle per preciso dovere. 

In attesa di tale * disponi­
bilità .̂ comunque, la chiesa 
— che rimane uno plendido 
esempio di equilibrio architet­
tonico — aspetta e cure » me­
no impegnative ma in com­
penso estremamente urgenti: i 

lavori di consolidamento e di 
restauro delle strutture lesio­
nate, probabilmente, dall'in­
tenso traffico che vi scorre 
accanto. 

Le amministrazioni locali 
— nonostante la buona vo­
lontà — non possono eviden­
temente colmare da sole le 
carenze e le assenze di una 
politica governativa che sto 
conducendo lentamente al de­
cadimento il patrimonio arti­
stico italiano. Ma nella men­
te di tutti è troppo recente 
il ricordo del furto della Ma­
donna del Melograno (avve­
nuto proprio a Gubbio il 18 
marzo scorso) e di tante altre 
vicende analoghe, per poter 
essere ancora tollerati ritardi 
e inefficienze dell'apparato 
statale. 

Guido Dell'Aquila 
NELLI FOTO; Vi etto la cupola • 
il frontali della Madonna del Prato 
di Gubbio. Sotto a! titolo invece 
cupola e frontale del S. Carlino 
•I le Quattro Fontane, del Borromi­
ni. Le due opere d'arte al differen­
ziano aolo In pochi particolari: in-
aoinma la chiesa eugubina potrebbe 
risalire addirittura al grande archi­
tetto barocco del Seicento. Doppia­
mente trave è quindi lo etato * 
rbbandono in cui versa la splendi­
da costruzione sulla via Perugine 

La popolare festa inizia venerdì e si concluderà il sei maggio 

A Narni si blocca tutto per la corsa del Panello 
i 

Stamane 
incontro 

al Comune 
di Orvieto 

ORVIETO — «Resisterò* e 
istituzioni democratiche » è 
è il tema di un incontro-di­
battito. organizzato daU'am-
irrinistrazione comunale ' di 
Orvieto in occasione del 25 
aprile, che si terrà questa 
mattina nella sala consiliare 
del Comune di Orvieto alle 
ore 11. Parteciperà il prof. 
Roberto Abbondanza, presi­
dente del cordiglio ragionale. 

E' morto 
a Spoleto 

il compagno 
Cecchini 

SPOLETO — E* deceduto a 
Spoleto il compagno Ferdi­
nando Cecchini. Nota figura 
dell'antifascismo spoletino, il 
compagno Cecchini era - uno 
dei più vecchi ed attivi mi­
litanti del nostro Partito. 

A tutti i familiari giungano 
le fraterne condoglianze dei 
compagni di Spoleto e del­
l'Unità. 

NARNI — «P«r trovare un 
altro periodo di fervore n-
costrutttvo così intenso, bi­
sogna risalire fino agli anni 
del 1300. quando furono co­
struite alcune opere architet­
toniche più rilevanti, come 
la Loggia dei Priori o l'at­
tuale Palazzo Comunale ». so­
stiene con un leggero sorri­
so il sindaco dt Narni, Lucia­
no Costantini. 

Il volto deli-i città presenta 
quest'anno, quando ormai la 
corsa dell'anello sta per pren­
dere a via, è diverso da quel­
lo degli anni precedenti. Ci 
sono cantieri aperti in vari 
punti del centro storico. Si 
sta lavorando ovunque per 
ricostruire. Durante la corsa 
dell'anello, Narni si trasfor­
ma, riassume U volto medioe­
vale e si popola di migliaia 
di visitatori. 

La manifestazione, che ha 

soltanto poco più di dieci an­
ni si t ormai affermata tan­
to da diventare una delle 
« feste » regionali più cono­
sciute. A Narni, per ta corsa 
delTaneUo, si blocca anche 1* 
campagna elettorale e da ve­
nerdì, giorno deWapertura, fi­
no al € maggio, giorno della 
chiusura, i partiti si sono 
impegnati a non tenere co­
mizi. 

« Complessivamente tra ila-
vari che abbiamo già inizia­
to — prosegue Costantini — 
quelli che stiamo per avvia­
re, quelli che stiamo proget­
tando, rammtnistrazione co­
munale investe, nel solo een­
tro storico, una cifra come 4 
miliardi. Si tratta di un in­
tervento che non soltanto cer­
ea di salvare U centro stori­
co da una lenta agonia, come 
sta avvenendo m tutta la na­
zione. ma che ruppresenta un 

colano per il superamento del­
la crisi economica ». 

L'economia narnese ha av­
vertito proprio nel settore del-
TedUizia i maggiori contrae* 
colpi della crisi generale. Il 
caso della Succhiarelli i si­
gnificativo: per un lungo pe­
riodo è stata la società ap­
parentemente più solida, poi 
è crollata, trascinando con 
sé qualche centinaio di lavo­
ratori, che hanno perso il 
proprio posto. Se U comune 
non avesse provveduto a tam­
ponare questa falla nei limi­
ti consentiti, gli effetti sa­
rebbero stati ben più dram­
matici. 

« ti centro storico ha perso 
negli ultimi trenta anni — 
sostiene Costantini — circa 
2000 abitanti. Stiamo cercan­
do di arrestare questa ten­
denza, puntando su tre diret­

trici, a recupero del patrimo­
nio abitativo di proprietà pub­
blica, la ristrutturazione de­
gli edifici da destinare a cen­
tri culturali e a affici »». 

Santa Restituta è uno de­
gli edifici di proprietà pub­
blica che U comune sta cer­
cando di recuperare. Si af­
faccia proprio sulla rupe, do­
ve tra qualche settimana ini-
zieranno t lavori per il con­
solidamento (400 milioni di 
spesa più 130 milioni del-
l'Anas) e quando, dalla pare­
te si staccò una frana, por­
tò con sé anche una parte 
dell'ala estrema dell'ex con­
vento. 

Il comune vi sta spendendo 
900 milioni. Ne verranno fuo­
ri 21 appartamenti, nei quali 
si potrà vivere disponendo di 
tutti i confort moderni ma 
nel contesto sociale del cen­
tro storico. Vi torneranno ad 

abitare le famiglie che c'era­
no prima e che sono state 
momentaneamente trasferite. 

A Santa Margherita, altro 
vecchio edificio, saranno rea­
lizzati venti appartamenti per 
una spesa complessiva che è 
di poco inferiore al miliardo. 
Altri appartamenti saranno 
recuperati beneficiando della 
legge per il terremoto. Il si­
sma della scorsa estate ha le­
sionato case e edifici pubbli­
ci. Il comune sta predispo­
nendo un piano per un mas-
siedo intervento che prevede, 
tra Coltro, il restauro del tea­
tro che alle vecchie lesioni 
ha aggiunto quelle recenti 
prodotte dal terremoto. 

Il 3 maggio proprio in oc­
casione della festa, sarà inau­
gurato l'auditorium ricavato 
dalTe* Chiesa di San Dome­
nico. Il comune vi ha speso 

Per tutti i giorni 
della festa non si 
terranno nemmeno 
i comizi elettorali 
130 milioni e la prima volta 
vi si esibirà un orchestra sin­
fonica cecoslovacca composta 
da circa 60 elementi. Proprio 
in questi giorni si i comin­
ciato a picchettare le aree 
sulle quali sorgerà U nuovo 
parcheggio, proprio a ridos­
so del centro storico, nella 
zona del « suffragio». 

* Tutti t centri storici — 
conclude Costantini — devo­
no fare i conti col problema 
del parcheggio. Noi stiamo 
cercando di risolverlo. Pen­
siamo che questi e gli altri in­
terventi, volti e migliorare i 
servizi, riescano a dare quei 
buoni risultati, dal punto di 
vista della difesa del patri­
monio rappresentato dal cen­
tro storico, per il consegui­
mento dei quali siamo lavo­
rando sodo*». 

G.C. Prefetti 


